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L e parole dell’Apostolo S.
Giovanni ci invitano a ri-
volgere il nostro animo a

Cristo, Agnello senza macchia,
nato per essere immolato dagli
uomini di ogni tempo. Come pur-
troppo è cosi. Violenze, rivolte,
scioperi, omicidi politici, omicidi
morali, inquinamenti, sozzure, per-
versioni, bestemmie contro Dio,
ateismo corruttore, persecuzioni
razziali e persecuzioni religiose...
Peccati e peccati d’ogni specie e
numero che hanno invaso tutta la
terra, provocando il giudizio di
Dio, che già sta mandando i suoi
ammonimenti pregiudiziali: terre-
moti, eruzioni vulcaniche, cicloni,
catastrofi con siccità e inondazio-
ni, pestilenze, colera e guerre,
guerre, guerre...
Purtroppo, l’uomo non tende più ad
aprire l’animo a Dio, che parla at-
traverso gli avvenimenti, ma si
ascoltano solo parole umane, con-
trarie al messaggio di Cristo. E
così, niente si risolve; e così, si è
fuori strada. 
Invece dei grandi ideali cristiani,
voluti da Dio, si cercano solo cose
umane, come fini, nuove divinità
che hanno reso l’uomo schiavo
della sua stessa civiltà, che lo
hanno reso schiavo dei suoi istinti, divenuti guida delle
sue idee e delle sue azioni, contro la stessa razionalità. 
Da qui, il piacere cercato per il piacere; da qui, l’arrivi-
smo sfacciato e ripugnante; da qui, la ricerca solo della vi-

ta comoda, del guadagno senza al-
cun impegno serio in attività re-
sponsabili; da qui, la violenza, fisi-
ca e morale, la sopraffazione di
tanti “diritti” senza alcun dovere;
e così via. La lotta per la preminen-
za, la lotta contro Dio, che si ri-
volge, poi, anche contro l’uomo,
perché la crisi della fede si tramuta
nella crisi dell’uomo.
Si sa che ogni lotta esterna presup-
pone un’opposizione intera, ideolo-
gica. 
Quando l’intelligenza devia dalla
verità, trascorre facilmente verso
eccessi contrari ed erronei. 
Si passa dal materialismo (l’uomo
viene uguagliato alle bestie e tutto
viene risolto con e nella materia)
all’idealismo, allo spiritualismo
esagerato, che nega la realtà della
materia, o al panteismo che fa
“dio” di tutto e di tutti.
Ora, queste esagerazioni aprono al
materialismo pratico (marxismo),
all’evoluzionismo di Darwin, di
Spencer, di Haekel, di Maleschott e
di altri epigoni del monismo irreli-
gioso, che ci fa di nuovo bestie,
dopo averci proclamato “dei”. 
In questi continui ricorsi dell’erro-
re, la ragione umana vien solleva-
ta a deità (“dea ragione”), è fatta

unica norma e giudice del vero e del buono (= raziona-
lismo), o viene depressa alla più infima bassezza, fino a
negarle la possibilità di conoscere la verità (empirismo,
idealismo...).
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Augurio natalizio
di don Luigi Villa

«E ciò che domanderemo, lo riceveremo da Lui»
(I Jo. 3,22)



E così, l’uomo viene scardinato dal soprannaturale e im-
merso nel naturalismo.
Ora, la professione di questi “errori” è VERA E PRO-
PRIA APOSTASIA DALLA FEDE CATTOLICA.
Si crea lo “Stato laico” e, quindi, l’ateismo.
Ci son sempre stati di quelli che, anche tra i cattolici, han-
no cercato il compromesso con l’errore, la conciliazione di
alcuni principii, per quella parte di verità che l’intelligen-
za, anche più sviata, sempre contiene; ma questi tentativi
di poca perspicacia han sempre condotto a indebiti com-
promessi, a favoreggiare l’uno o l’altro errore, in chiara
dedizione al “modernismo”. 
È la grave epidemia dei nostri tempi, in cui è venuta a
mancare una sicura direttiva e illuminazione.
Tale confusione di principii ha portato all’attuale indebo-
limento della Fede; è sfociata in un’apertura di moderni-
smo, che è una vera e propria sintesi di errori e di eresie.
Presi dal microbo della “modernità”, della “moderniz-
zazione”, SI È ARRIVATI A SPINGERE LA CHIESA
IN UN VORTICE DI FALSO AGGIORNAMENTO E
ADATTAMENTO ALLE COSI DETTE “ESIGEN-
ZE” DEI TEMPI, MITIGANDO LA DISCIPLINA,
UMILIANDO L’AUTORITÀ INTACCANDO, PER-
FINO, L’AREA DEL DOGMA; si è arrivati a concede-
re ogni forma di così detta “libertà” all’individuo, perfi-
no nelle cose di fede e di morale (soggettivismo), in no-
me, appunto, di un falso carismatismo che vorrebbe fare
dello Spirito Santo una specie di agenzia privata; si è ar-
rivati fino a far preferire le virtù naturali alle virtù so-
prannaturali, quasi fossero più consone ai nostri tempi;
fino a dare spazio maggiore alle virtù “attive”, da ante-
porsi a quelle così dette “passive”, come l’ubbidienza; fi-
no a distruggere, o quasi, la vita religiosa coi “Voti”,
perché preferibile, oggi, quella secolare senza voti, più
consona ai tempi moderni.

È la vittoria del “modernismo” nella Chiesa, che sta
passando la sua più grande burrasca fin’ora scatenata da
satana e dai suoi alleati.
Cari abbonati, viviamo la nostra fede, uniti a Cristo, per-
severando incrollabili anche in questa notte oscura di
un apparente abbandono di Dio. Ma LUI è là! «E il Ver-
bo si fece carne” (Jo. 1,14), diventando “Via, Verità e Vi-
ta” nella grotta di Betlemme. 

Intorno al presepio, però, si inginocchiano solo le creature
di luce: gli Angeli del cielo, gli innocenti bambini, i candi-
di pastori, gli umili re. Tutti quelli che hanno accolto il ri-
chiamo del Signore.
Purtroppo, di fronte a loro, ci sta la notte degli induriti di
cuore e degli accecati: i “sapienti” delle Scritture che san-
no informare ma non andare a Betlemme e gli Erodi che
vogliono sempre uccidere il Signore della vita. 
Davanti al Cristo, cioè, gli animi si sono sempre divisi,
perché Lui non è venuto a portare la “pace” ma la spa-
da (Lc. 12,31); perché Lui è il perenne “segno di con-
traddizione” (Lc. 2, 34).
La stella di Betlemme è pur sempre una stella che splen-
de in una notte oscura; e questo è una autentica realtà
che non può venir nascosta neppure dall’incanto poetico
del Bambino Celeste nel presepio. Il “mistero” dell’In-
carnazione è strettamente congiunto al “mistero” del
male. Contro la “Luce” discesa dal cielo, spicca sempre,
sinistra e nera, la notte del peccato. E il cammino del Fi-
glio di Dio Incarnato si snoda solo attraverso la croce e la
sofferenza, fino all’alba della Risurrezione.
Così, per noi tutti, la via è la medesima: giungere col Fi-
glio di Dio, attraverso sofferenze e morte, alla gloria della
Risurrezione. Per aiutarci a questo, 

«vieni, Signore Gesù; vieni!».



DichiarazioneDichiarazione
di un Alto Prelatodi un Alto Prelato

«LA CROCIATA CONTINUA!»

«DEUS LO VULT»

LA MASSONERIA FAUTRICE 
DEI MALI DEL MONDO:

ANNIENTARLA
È UN DOvERE DEL 

“vERO CRISTIANO”!



«Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo.
Questa vittoria che ha sconfitto il mondo

è la nostra Fede!»
(S. Giovanni Apostolo e Evangelista)

SIA ANATEMA AL FRAMASSONE
ANTIPAPA FRANCESCO!

DEPOSTO PER ERESIA
LA SUA ELEzIONE NON È vALIDA, 

È NULLA, SENzA EFFETTO E vALORE
secondo la Costituzione Apostolica

“CUM Ex APOSTOLATUS OFFICIO” 
di Papa Paolo Iv e la “INTER MULTIPLICES” 

di Papa Leone x e confermata da Papa San Pio v.
IN TAL SENSO: Papa Innocenzo III 

e il cardinale S. Roberto Bellarmino s.j.

SIA ANATEMA ALL’ANTIPAPA FRANCESCO!
LA vENDETTA INESORABILE DI DIO

È ARRIvATA AL LIMITE:
ANTIPAPA FRANCESCO

DEvI LASCIARE SUBITO 
L’USURPATO TRONO DI PIETRO!
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«DIO, NELLA SUA PAzIENTE ETERNITÀ
IMPONE PRESTO O TARDI, 

LA SUA GIUSTIzIA INESORABILE».
(Visconte François-René de Chateaubriand, 1823)

SIA ANATEMA ALL’ANTIPAPA FRANCESCO!
ERETICO E PROMOTORE DI ERESIA,

INFANTICIDA IN TENEBROSI RITI
SATANICO-MASSONICI,

PREGIUDICATO, CONDANNATO 
DAL TRIBUNALE INTERNAzIONALE 

A 25 ANNI DI PRIGIONE!

SIA ANATEMA ALL’ANTIPAPA FRANCESCO!
ChE CELEBRA LA S. MESSA (ERETICA) 

CON “25” RELIGIOSI E SETTE DIFFERENTI 
(BASILICA FRANCESCANA DI ASSISI)
PER CONCRETIzzARE IL SACRILEGO 

MONDIALISMO MASSONICO,
COME SACERDOTE DI SATANA.

DURANTE LA vISITA IN AzERBAIGIAN,
NELLA CAPITALE BAkU, USCENDO DALLA MOSChEA, 

hA INNEGGIATO AD “ALLAh”,
POI, hA PREGATO SUL MONUMENTO 

DEGLI “EROICI CADUTI” (ISLAMICI) PROSTRANDOSI 
DAvANTI AL “BRACIERE” DOvE ARDE IL FUOCO SATANICO!
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IL “PAESE” hA MESSO I SUOI AEROPORTI A DISPOSIzIONE
D’ISRAELE, COME PEDINA GIUDAICO-MASSONICA,

CON ENORME POTENzIALE BELLICO;
MENTRE LO STATO COMPLETAMENTE ISLAMICO,

CONTINUA LE SUE AzIONI  MILITARI CONTRO 
L’ENCLAvE CRISTIANA DEGLI ARMENI DELL’ALTO-kARABAkh.

IN GEORGIA, IL PATRIARCATO ORTODOSSO
SI È RIFIUTATO DI PRESENzIARE

CON I PROPRI vESCOvI  E CLERO ALLA “CARNEvALATA” 
DELLA S. MESSA DELL’ERETICO ANTIPAPA FRANCESCO!

SEMPRE NELL’ERESIA E BLASFEMÍA, vIOLANDO LA BIBBIA, 
I S. EvANGELI, IL “CATEChISMO DELLA ChIESA CATTOLICA”

(2005), RIvELAzIONE E TRADIzIONE, hA ESTERNATO:
«COSÌ DA PAPA (?) ACCOLGO GAy 

E TRANSESSUALI, COME FAREBBE GESÙ»!
PER NON RICORDARE LA “CRIMINALE” ELUCUBRAzIONE:

«LE RELAzIONI TRA vATICANO E CINA 
SI DEvONO STABILIzzARE...».

Con tutte le persecuzioni, genocidi, compiuti 
contro i cristiani, non potendo dimenticare anche 
i “Boxers” nel 1900, con l’assedio alle Ambasciate 
a Pechino per 55 giorni (liberate dalla coalizione 
internazionale, capeggiata dallo zar di Russia: 

la guardia imperiale al comando del Barone Ivanov 
entrò a Pechino il 14 agosto 1900).

Al presente, IL POvERO “zOMBI” FRANCESCO 
dimentica che la Cina (Taiwan) è accreditata presso 

la Santa Sede, con un Ambasciatore residente 
(Cancelleria: via della Conciliazione 4/d - Roma) ed una 

“Nunziatura” a Taipei, nonché un Arcivescovo metropolita).



NEL PASSATO,
I SOvRANI PONTEFICI, 

I vARI STATI, GLI ORDINI CROCIATI 
DIFENDEvANO I CRISTIANI:

OGGI, L’ERETICO 
ANTIPAPA FRANCESCO DÀ 

I CRISTIANI IN PASTO AI LEONI!

SIA ANATEMA AL FRAMASSONE
ANTIPAPA FRANCESCO!
SEI UN MESChINO “ERETICO”

AL SERvIzIO DI SATANA
E, COME LUTERO E GIUDA ISCARIOTA, 

TI SUICIDERAI NEL MARCIUME 
NAUSEABONDO DEI TUOI PECCATI! 

«LA CROCIATA CONTINUA!» 
«PORTAE INFERI NON PRAEvALEBUNT 

ADvERSUS EAM».
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L’11 maggio 2016
la Camera ha ap-
provato (con 372

sì, 51 no e 99 astenuti) il
ddl Cirinnà sulle convi-
venze e le “unioni civi-
li”; l’approvazione della
Camera dei deputati era
data per scontata dopo
che il Senato aveva dato il
via libera, lo scorso 25
febbraio. 
La nuova normativa de-
libera sulle cosiddette
“unioni civili” tra perso-
ne dello stesso sesso,
nonché sulle convivenze
di fatto, tra persone del-
lo stesso sesso o di sesso diverso. Nel primo caso, l’unio-
ne “civile” è di fatto equiparata al matrimonio (acquisi-
zione del cognome, diritti successori, assistenza morale e
materiale, possibile comunione dei beni, alimenti in caso
di scioglimento dell’unione, pensione di reversibilità e, per
via giurisprudenziale, anche l’adozione dei figli del convi-
vente); anche le coppie di fatto acquisiscono molti dei
diritti spettanti alle coppie regolarmente sposate (tran-
ne il cognome e il diritto successorio).
Abituati come siamo ormai a ogni genere di aberrazio-
ne, rischiamo di non cogliere appieno la particolare
gravità di quanto è accaduto in parlamento, e che il ca-
po del governo, il “cattolico” Matteo Renzi, ha chiamato
“un giorno di festa per tutti”.
Già introdotta in quasi tutti i paesi d’Europa, la nuova
disciplina che distrugge il diritto naturale e divino a ri-

guardo del matrimonio e
della famiglia, si è impo-
sta infatti anche in Italia,
in quell’Italia che la Divi-
na Provvidenza ha posto
come sede della Cattedra
di Pietro, e come capitale
di tutta la Cristianità. Tale
“legge” quindi è una
tappa importante e gra-
vissima della pubblica
apostasia della nazione,
nel quadro del processo
di scristianizzazione ini-
ziato alla fine del XVIII
secolo, proseguito con il
cosiddetto Risorgimento
e la fine degli Stati della

Chiesa, e ripreso dopo l’ultima guerra con la promul-
gazione di una Costituzione atea (il capo del Governo si
è vantato di aver giurato sulla Costituzione e non sul Van-
gelo), con la revisione del diritto di famiglia e l’introdu-
zione del divorzio, con la legalizzazione dell’aborto vo-
lontario, la revisione del Concordato che sancì la fine
del Cattolicesimo come Religione di Stato, fino alla re-
cente “legge” sul “divorzio breve”. Non ci illudiamo:
Emma Bonino ha ricordato le nuove tappe della rivoluzio-
ne, tra cui quella in favore dell’eutanasia; non manche-
ranno anche le “leggi” discriminatorie e persecutorie
verso chiunque voglia restar fedele al diritto naturale e
divino, alla fede e alla ragione. In confronto alle tappe di
cui sopra, quella dell’11 maggio riveste tuttavia una parti-
colare gravità: divorzio, aborto, un domani l’eutanasia…
Si tratta beninteso di aberrazioni che violano la legge natu-

L’APOSTASIA DELLE NAzIONI 
LE

“UNIONI CIvILI”
di Don Francesco Ricossa

– Centro Studi Federici – Per una nuova insorgenza –

Le cosiddette “unioni civili” tra persone dello stesso sesso, introdotte dal governo di Renzi,
si stanno rivelando, dal punto di vista numerico, un clamoroso flop. 

RIMANE LA GRAVITÀ INAuDITA DI quESTA “LEGGE”.

Francesco-Bergolio ha abbracciato calorosamente il prete omosessuale Battista
Ricca. Bergoglio scelse questo sodomita, che fu colto ad assalire un ragazzo
nell’ascensore della nuova Nunziatura papale a Montevideo, Uruguay, per essere il
Suo Personale Rappresentante nello scandalo scoppiato alla Banca Vaticana.
Bergoglio, quando era arcivescovo a Buenos Aires, promuoveva le “Unioni Civili”.
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rale e pervertono il retto uso della ragione. Tuttavia, si trat-
ta piuttosto di un ritorno all’antico paganesimo (e per il
divorzio a prima della venuta di Cristo Nostro Signore, in
quanto era conosciuto anche dalla Legge mosaica col li-
bello di ripudio). Uno pseudo-matrimonio tra persone
dello stesso sesso, invece, è cosa talmente contro natura
(giacché per natura il matrimonio ha come fine principale
la procreazione dei figli e la conservazione del genere
umano) e quindi contro la retta ragione, da essere cosa
inaudita a seculo: nessuna civiltà, nessuna comunità
umana, nessuna legislazione e nessuna religione, mai,
neppure nelle società pagane dove la dissolutezza ed il
vizio contro natura era ammesso e coltivato (cf. Roma-
ni, 1, 27) MAI, DICEVAMO, FU NEPPURE IMMAGI-
NATO IL MATRIMONIO TRA PERSONE DELLO
STESSO SESSO (tranne, esclusivamente per sé, in un
momento di vertigine, da Nerone).
Di fronte ad un simile avvenimento, inaudito per la sua
gravità, possiamo fare le seguenti considerazioni.

1. Non si può parlare, a proposito della ‘Cirinnà’, di
legge. Una legge è ordinatio rationis, un ordinamento
della ragione, mentre quello che il parlamento ha vo-
tato è evidentemente e palesemente un DELIRIO
della ragione. Ogni legge degna di questo nome dev’es-
sere una determinazione della legge naturale e divina,
la quale poggia sulla Legge Eterna, la Sapienza stessa
di Dio, supremo Legislatore e ordinatore. La “Cirinnà”
non è una legge, ma una PERVERSIONE della legge.

2. Ci si può seriamente chiedere se un governo e una
autorità statale che giunge ad imporre simili aberra-
zioni possa essere considerata legittima, giacché non
procura il bene comune della società, ma DELLA
SOCIETÀ STESSA È PRINCIPALE NEMICA.

3. Jorge Mario Bergoglio ha dichiarato in un’intervista al
quotidiano “cattolico” La Croix, rilasciata il 9 maggio
2016 e pubblicata il 16 maggio: «Uno Stato deve essere
laico. Gli Stati confessionali finiscono male, sono con-
tro la storia». Al contrario, è lo stato laico (ovverosia
ateo) che “finisce male”, come lo dimostra la “legge”
Cirinnà. Lo Stato laico ha rifiutato la Fede e il Regno
sociale di Cristo, e la conseguenza è la perdita totale
della ragione e l’instaurazione del “regno sociale di
Satana”, mentitore e omicida fin dal principio.

4. La “legge” Cirinnà ha potuto essere approvata dal
parlamento grazie alla complicità di uomini politici
che si dicono cattolici e che provengono tutti
dall’esperienza politica del cattolicesimo liberale e
del cattolicesimo democratico, di uomini politici cioè
che hanno fatto propria la dottrina del modernismo so-
ciale, del laicismo liberale e massonico, e infine del
Vaticano II sulla libertà religiosa e la laicità dello
Stato. Come nel 1948, a proposito dell’indissolubilità
del matrimonio, nel 1971 e 1974 a proposito del divor-
zio, nel 1978 a proposito dell’aborto, così nel 2016 sono
dei politici “cattolici” di formazione democristiana

che hanno permesso (col vile tradimento, con il non
presentarsi in aula, e oggi persino col volere e votare la
“legge”) l’apostasia e l’aberrazione. Sono loro, in tut-
te queste occasioni, che nella veste di ministri, Capi del
Governo e Capi dello Stato, che hanno votato e promul-
gato queste “leggi” anticristiane, inclusi i deputati pro-
venienti dal movimento “Comunione e Liberazione”.
Eletti con i voti dei cattolici ingenui, hanno costante-
mente tradito la Chiesa cattolica e il Signore.

5. Infine, e soprattutto, la “Cirinnà” ha potuto essere
approvata grazie alla complicità non solo del laicato
ma del clero cattolico, o meglio, di quegli eretici mo-
dernisti che hanno occupato ed usurpato, dal 1965
almeno, e sempre di più da allora, le sedi episcopali e
finanche la Sede Apostolica. Senza il clima favorevo-
le creato dai costanti interventi di Jorge Mario Ber-
goglio, ad esempio, una simile legge, in Italia, non sa-
rebbe stata votata. Chi ha detto di non poter giudica-
re? Chi ha ripetutamente elogiato e manifestato co-
me suoi amici carissimi tre tra i principali responsa-

Francesco ha ripetutamente mostrato
simpatia per gli omosessuali tanto da
giungere al punto di beatificare un
omosessuale incallito come Paolo VI.
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bili della guerra a Dio e alla Chiesa (Eugenio Scalfari, Em-
ma Bonino e Marco Pannella)? Chi ha amichevolmente e
pubblicamente ricevuto delle coppie omosessuali, a dimo-
strare la propria simpatia? Chi ha detto di non volersi im-
mischiare in politica, quando ferveva appunto il dibattito
sulle “unioni civili”? Chi ha lasciato intravedere un possibi-
le cambiamento della morale cristiana? Jorge Mario Bergo-
glio, il quale in maniera abituale e oggettiva ha manifestato, an-
che in quest’occasione, di non volere oggettivamente il bene
della Chiesa, di abbandonare il gregge, di non reggere la
Chiesa con Cristo e per il bene e la salvezza delle anime.
I cattolici si sentono, e sono abbandonati. Chi è responsabile,
quindi? Non solo lui, ma anche tutti coloro che hanno aper-
to la via alla demolizione del dogma, della morale, della di-
sciplina e della liturgia, dal Vaticano II in poi,

E TUTTI COLORO ChE SI DIChIARANO 
E RIMANGONO IN COMUNIONE CON,

E NELL’OBBEDIENzA A, 

QUESTI NEMICI DELLA ChIESA 
E DELLA CROCE DI CRISTO.

È L’ORA ChE I CATTOLICI 
SI LEvINO CONTRO IL NEMICO, 

SENzA COMPROMESSI, SENzA vERGOGNA, SENzA PAURA, 
INNALzANDO IL vESSILLO DEL REGNO SOCIALE DI CRISTO, 

TORNANDO A ESSERE SALE DELLA TERRA 
E LUCE DEL MONDO.

O CRISTO REGNA, O L’ITALIA TORNERÀ CATTOLICA, 
OPPURE ANDREMO INCONTRO 

ALLA PIÙ TOTALE E DOLOROSA ROvINA, 
E DELLA NOSTRA CIvILTÀ NON RESTERÀ PIETRA SU PIETRA. 

ALLORA, CRISTO REGNERÀ EGUALMENTE, 
NON CON LA SUA MISERICORDIA,

MA CON LA SUA GIUSTIzIA,
NON CON I BENEFICI DELLA SUA PRESENzA,

MA CON LE CONSEGUENzE DEL SUO ABBANDONO.
DIO CI SCAMPI, E ABBIA MISERICORDIA DI NOI 

E DELLE NUOvE GENERAzIONI.
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“UNIONI CIvILI”
– CONTRA LEGEM! –

La “vexata quaestio” sulle c.d. “UNIONI
CIVILI” porta a delle conclusioni giu-
ridiche che ne dimostrano la piena il-

legittimità morale, costituzionale, nel dirit-
to internazionale, nei precetti del “Cate-
chismo della Chiesa Cattolica” (28. 06.
2005), nei S. Vangeli, nella Bibbia, nella
tradizione storica dell’umanità!

Procedendo dalla legislazione civile, ricordia-
mo la “Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo”,
approvata (10 dicembre 1948) dall’Assem-
blea Generale dell’ONU, e resa esecutiva
presso gli Stati membri “ope legis” (anche
operante negli Stati posteriormente aderenti).

Dal canto suo, l’Italia, nell’art. 10 della Costi-
tuzione sancisce: «L’ordinamento giuridico
italiano si conforma alle norme del diritto
internazionale generalmente riconosciu-
te...».
Nella “dichiarazione” precitata, all’art. 16, si
stabilisce: 

«1. Uomini e donne in età adulta hanno
il diritto di sposarsi e di fondare una
famiglia, senza alcuna limitazione di raz-
za, cittadinanza o religione. Essi hanno
eguali diritti riguardo il matrimonio, du-
rante il matrimonio e all’atto del suo scio-
glimento».

«3. La famiglia è il nucleo naturale e
fondamentale della società e ha il dirit-

to di essere protetta dalla società e
dallo Stato...».
L’articolo del C.C. recita: «Non possono
contrarre matrimonio l’UOMO che non ha
compiuto gli anni sedici, la DONNA che
non ha compiuto gli anni quattordici».

L’art. 9 della Costituzione afferma: «La
Repubblica riconosce i diritti della fa-
miglia come società naturale fondata
sul matrimonio».

L’art. 30 della Costituzione precisa: «È
dovere e diritto dei genitori mantenere,
istruire ed educare i figli...».

L’art. 31 della Costituzione obbliga lo
Stato a «proteggere la maternità, l’in-
fanzia e la gioventù favorendo gli isti-
tuti necessari a tale scopo...».

L’art. 7 della Costituzione conferma «Lo
Stato e la Chiesa Cattolica sono, cia-
scuno nel proprio ordine, indipendenti e
sovrani. I loro rapporti sono regolati dai
Patti Lateranensi».

Sulla base dell’art. 7 della Costituzione che
riconosce, esplicitamente, alla Chiesa Catto-
lica lo statuto di INDIPENDENZA e SOVRA-
NITÀ ricordiamo alcuni principi non nego-
ziabili:
(ex - Catechismo della Chiesa cattolica, Mo-
tu Proprio del 28.06.2005 di Benedetto XVI:

del conte Prof. S.L. Sergiacomi de Aicardi



“Chiesa viva”   ***  Dicembre  2016 13

465 / «Il cittadino NON DEVE IN CO-
SCIENZA OBBEDIRE quando le LEGGI
delle AUTORITÀ CIVILI SI OPPONGO-
NO ALLE ESIGENZE DELL’ORDINE
MORALE: “Bisogna obbedire a Dio
piuttosto che agli uomini”» (AT. 5,29)

456 / «Un UOMO  e una DONNA uniti in
matrimonio formano insieme ai loro figli
una FAMIGLIA. Dio ha istituito la FAMI-
GLIA e l’ha dotata della sua costituzione
fondamentale ...».

457 / «La FAMIGLIA è la cellula origina-
ria della società umana e precede
qualsiasi riconoscimento da parte del-
la pubblica autorità...».

338 / «L’unione matrimoniale dell’UO-
MO e della DONNA, fondata e struttu-
rata con leggi proprie del Creatore, per
sua natura è ordinata alla comunione e al
bene dei coniugi e alla GENERAZIONE
ed educazione dei figli...» (Mc. 10,9).

71 / «L’UOMO e la DONNA sono stati
creati da Dio in uguale dignità in quan-
to persone umane e, nello stesso tempo,
in una reciproca complementarità, essen-
do MASCHIO e FEMMINA... Insieme
sono anche chiamati a trasmettere la
VITA UMANA...».

492 / Sono peccati gravemente contra-
ri... gli ATTI OMOSESSUALI... Questi
peccati sono espressione del VIZIO o
della LUSSURIA...».

168/ «... I battezzati, che NON realizzano
pienamente tale CATTOLICA unità, non
sono in una comunione con la Chiesa
Cattolica».

177/ «I fedeli sono coloro che, incorporati
a Cristo mediante il Battesimo, sono co-
stituiti MEMBRI del popolo di Dio... Sono
chiamati ad attuare la MISSIONE affi-
data da Dio alla Chiesa...».

Contro gli ATTI OMOSESSUALI si esprimo-
no i Vangeli, gli Atti degli Apostoli, gli scritti
di Patristica, i Dottori della Chiesa, i Santi.
La Bibbia, nel Deuteronomio, sancisce la
PENA DI MORTE per gli omosessuali.

***
TUTTE LE DISPOSIZIONI 

SOPRA RICHIAMATE
DIMOSTRANO CHE

LE

“UNIONI CIvILI”
SONO

“CONTRA LEGEM”.

L’UFFICIALE DI STATO CIvILE, 
IN COSCIENzA, 

NON PUÒ OBBEDIRE 
AD UNA LEGISLAzIONE CIvILE 

ChE SI OPPONE ALLE ESIGENzE 
DELL’ORDINE MORALE.

Gli stessi politici
(in gran parte 

zombi della Massoneria),
che osano definirsi “cattolici”,

SONO
(Codice di Diritto Canonico)
“FUORI DALLA CHIESA”,

DIFFONDENDO 
MALCOSTUME E IMMORALITÀ

prodotti
delle tenebrose e sataniche 
LOGGE MASSONICHE 

DOVE LA VERITÀ 
È E SARÀ SEMPRE 

LA MENzOGNA!
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Il segreto
della “tomba vuota”

di Padre Pio

5858

a cura del dott. F. A.

GIAMBATTISTA MONTINI

– Il terrore della minaccia nucleare
sarà nuovamente usato nel mese di
ottobre 1962. Nel 1957, Alice Bai-
ley aveva suggerito che la “minac-
cia dell’uso” della bomba atomica
sarebbe stata sufficiente a intimidi-
re la “Chiesa di Roma” per farla
obbedire agli ordini delle potenze
mondiali.

– I test nucleari condotti dagli Stati
Uniti e dall’Unione Sovietica ripre-
sero nel 1962 e furono più numerosi
rispetto a qualsiasi altro periodo ana-
logo di tempo precedente o successi-
vo. Il terrore della bomba atomica
coincise con la seconda settimana
del Concilio Vaticano II, quando
non solo i cardinali, ma la maggior
parte dei vescovi di tutto il mondo
erano riuniti a Roma.

– Inoltre, il 15 ottobre del 1962, solo
quattro giorni dopo l’apertura del
Concilio, aerei da ricognizione ame-
ricani “scoprirono” diverse installa-
zioni di missili sovietici a medio raggio a Cuba, ritenute
in grado di poter effettuare un primo attacco nucleare a
decine di città degli Stati Uniti. 

– Il 22 ottobre, a soli undici giorni dall’inizio del Conci-
lio, il presidente Kennedy rivelò alla Nazione la presen-
za dei missili sovietici a Cuba. 
La “Crisi dei missili di Cuba” paralizzò il mondo

che rimase col fiato sospeso. Quel-
lo che il mondo non sapeva, però,
era che non vi sarebbe potuto essere
alcun missile russo a Cuba, in grado
di colpire le città degli Stati Uniti, se
gli stessi Stati Uniti non avessero
trasferito all’Unione Sovietica una
particolare tecnologia con cuscinetti
a sfera, necessaria per costruire i si-
stemi di guida dei missili 

– Il giornalista investigativo Antony
Sutton, nel suo libro: “The Best
Enemy You Can Buy”, ha rivelato
che: «Nel 1961 il Dipartimento del
Commercio ha approvato l’espor-
tazione di trentacinque macchine
Centalign-B per la lavorazione di cu-
scinetti a sfere  in miniatura, della
Società Bryant Chucking Grinder,
all’Unione Sovietica, che avrebbe
dato ai sovietici la possibilità di
raggiungere il 50% delle capacità
degli Stati Uniti. I sovietici non
avevano alcuna attrezzatura per que-
sta produzione di massa, e né l’Urss
né alcun altro produttore europeo era

in grado di produrre tali attrezzature ... ». 
– Con l’aiuto del Governo degli Stati Uniti, i comunisti

sovietici, improvvisamente, ebbero missili balistici
con capacità nucleare, parcheggiati a sole 90 miglia a
sud di Key West, in Florida. Così, l’esercito sovietico,
tecnologicamente primitivo degli anni 1960, fu istanta-
neamente aggiornato dal suo preteso avversario, gli

Padre Pio con le stigmate.

Il segreto
della “tomba vuota”

di Padre Pio



Ma il tradimento di Roncalli, nei confronti dei padri
conciliari, passò in secondo piano, non appena egli fu
elevato sulla scena mondiale come il grande “opera-
tore di pace”, per aver superato la “Crisi dei missili
di Cuba”.

– Ovviamente tutto questo fu preparato dai suoi gestori e
addetti stampa; Roncalli propose, prima al Cremlino,
poi a Washington, che i missili in Italia fossero ri-
mossi in cambio dello smantellamento dei missili so-
vietici a Cuba. Durante la crisi, il popolo americano fu
informato solo della rimozione dei missili americani in
Turchia, come scambio offerto ai russi. Ma in Italia, i
Padri conciliari e i fedeli, che diffidavano di Roncalli,
furono improvvisamente riluttanti nel criticare il
“Papa pacificatore” che aveva “salvato” l’Italia e il
mondo occidentale dall’olocausto nucleare. 

– La vera guerra condotta dalla cabala massonica che
dirigeva il Governo di Washington DC, era una guer-
ra segreta contro la Chiesa e una guerra aperta con-
tro Stati cattolici. L’odio del Governo americano per
tutto ciò che era cattolico era pari solo a quello dei lo-
ro protetti al Cremlino, che avevano ucciso migliaia di
sacerdoti cattolici e fedeli (per non parlare dei milioni di
cristiani ortodossi russi) sin dal 1917. 
Ma l’Antipapa “pacificatore” non era che un agente
dei governi gemelli nemici della Chiesa di Cristo, e
che era stato imposto come “Papa” per spianare la
strada per l’avvento del Regno dell’Anticristo e, in
seguito, oscurare gli intelletti di oltre mezzo miliardo
di cattolici, privandoli della Grazia Santificante alla
sua fonte: i Sacramenti della Chiesa, per poi sferrare
il colpo finale ed eliminare il Sacrificio di Cristo sulla
croce per sostituirlo con la redenzione gnostica della
blasfema e satanica Triplice Trinità massonica.

– Infatti, oltre il papato, il principale e finale obiettivo
dei nemici della Chiesa di Cristo è sempre stato il
Santo Sacrificio della Messa, come ci richiama alla
mente l’assioma latino: «Tolle Papam; Tolle Missam»
(Togliete il Papa e la Santa Messa sarà soppressa). 

Stati Uniti, diventando uno “spauracchio” di gran
lunga più spaventoso di quanto non fosse stato fino a
quel momento. Se il popolo americano fu terrorizzato
con la prospettiva di una guerra nucleare, ancor di più lo
furono i popoli europei, che avevano ancora i vividi ri-
cordi delle città e dei milioni di corpi di innocenti ince-
neriti: donne, bambini e anziani, in seguito ai bombarda-
menti a tappeto degli Alleati, durante la Seconda Guerra
mondiale. Con buone ragioni, per essere particolarmente
spaventati, furono gli abitanti di Roma, quando apprese-
ro che gli Stati Uniti, come ritorsione contro  i missili
russi a Cuba, avevano installato missili a medio raggio
nella base americana dell’Air Force a Gioia del Col-
le, a sole 300 miglia a sud della Città Eterna, garan-
tendo, in tal modo, che la capitale d’Italia sarebbe sta-
ta uno dei primi obiettivi di un attacco di rappresa-
glia sovietica in una guerra nucleare totale.

– Virtualmente inosservata dai fedeli, durante questo
scontro orchestrato di “guerra fredda” tra Unione So-
vietica e Stati Uniti, fu l’altra prova di forza che si
svolgeva nei primi giorni del Concilio Vaticano II. Gli
schemi iniziali preparatori tradizionali del Concilio, che
erano stati faticosamente organizzati per due anni da un
gruppo di prelati ortodossi sotto la guida dell’Arcive-
scovo Domenico Tardini, furono scaricati nel bidone
dei rifiuti, per far posto a un programma radicale ri-
voluzionario. Una nuova serie di schemi, su misura
dell’anti-Chiesa, e segretamente redatto dagli agenti
della Sinagoga di Satana, molto tempo prima del Con-
cilio, furono poi implementati, con la connivenza di
Giovanni XXIII. 

– Nonostante Roncalli fosse rimasto nell’ombra, nel con-
sumare questo tradimento, la sua parte nel sabotaggio
degli schemi autentici del Concilio non sfuggì ai cardi-
nali tradizionalisti e conservatori, in modo particolare
quelli che sapevano di aver a che fare con un antipapa.
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Nell’articolo a fianco, si legge: «... dal 16
al 28 ottobre 1962 tutto il mondo visse
questi eventi con il fiato sospeso e tra
grandi manifestazioni che chiedevano la
pace. Mai si era andati così vicino a quel-
lo che avrebbe potuto diventare il terzo
conflitto mondiale e che, forse, nessuno
avrebbe mai potuto raccontare».  

Ma il “copione” della cabala massonica che dirigeva Washington prevedeva anche che un Antipapa, di nome
Giovanni XXIII, dovesse passare alla storia come il “Papa pacificatore” o il “Grande operatore di pace”. 
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C resca dunque di giorno in
giorno questo santo sodali-
zio, da cui, tra molti altri,

può anche sperarsi questo prezioso
frutto, di ricondurre gli animi alla
libertà, alla fraternità, alla ugua-
glianza: non quali va sognando as-
surdamente la sètta Massonica, ma
quali Gesù Cristo recò al mondo
e Francesco nel mondo ravvivò. 
La libertà diciamo dei Figli di
Dio, che affranca dal servaggio di
Satana e dalle passioni, tiranni pes-
simi: la fraternità, che da Dio
prende origine, Creatore e Padre
di tutti: l’uguaglianza che, fondata
sulla giustizia e carità, non di-
strugge tra gli uomini tutte le dif-
ferenze, ma dalla varietà della vita,
degli offici, delle inclinazioni for-
ma quell’accordo e quasi armo-
nia, voluta da natura a utilità e
dignità del civile consorzio.
In terzo luogo, esiste un’istituzio-
ne, attuata sapientemente dai nostri
maggiori, e poi coll’andar del tem-
po dimessa, la quale può servire ai
di nostri come di modello e di for-
ma a qualcosa di simile.
Intendiamo parlare dei Collegi e Corpi di arti e mestieri,
destinati, sotto la guida della religione, a tutela degl’in-
teressi e dei costumi.
I quali Collegi, se per lungo uso ed esperienza riuscirono
di gran vantaggio ai nostri padri, torneranno molto più
vantaggiosi all’età nostra, perché opportunissimi a fiaccare
la potenza delle sètte. I poveri operai, oltre ad essere per la
stessa condizione loro degnissimi sopra tutti di carità e di
sollievo, sono in modo particolare esposti alle seduzioni

dei fraudolenti e raggiratori. Vanno
perciò aiutati con la massima gene-
rosità, e invitati alle società buone,
affinché non si lascino trascinare
nelle malvagie. Per questo motivo
Ci sarebbe assai caro che, adattate
ai tempi, risorgessero per tutto sot-
to gli auspici e il patrocinato dei
Vescovi a salute del popolo siffatte
aggregazioni. E Ci è di grandissi-
mo conforto il vederle fondate già
in molti luoghi insieme coi patro-
nati cattolici: due istituzioni, che
mirano a giovare la classe onesta
dei proletari, a soccorrere e proteg-
gere le loro famiglie, i loro figli, e
a mantenere in essi con l’integrità
dei costumi l’amore della pietà, e
la conoscenza della religione.
E qui non possiamo passare sotto
silenzio la Società di San Vincen-
zo de’ Paoli, insigne per lo spetta-
colo e l’esempio che porge, e si al-
tamente benemerita della povera
plebe. Le opere e le intenzioni di
cotesta società sono ben note: essa
è tutta in sovvenire i bisognosi e i
tribolati, prevenendoli amorosa-
mente, e ciò con mirabile sagacia, e

con quella modestia, che quanto meno vuol comparire,
tanto è più opportuna all’esercizio della carità e al solleva-
mento delle umane miserie.
In quarto luogo, a conseguir più facilmente l’intento, alla
fede e vigilanza vostra raccomandiamo caldissimamen-
te la gioventù, speranza dell’umano consorzio.
Nella buona educazione di essa ponete grandissima parte
delle vostre cure, e non vi date mai a credere di aver vigi-
lato e fatto abbastanza, pel tener lontana l’età giovinetta da

Humanum genus
CONDANNA DEL RELATIVISMO FILOSOFICO

E MORALE DELLA MASSONERIA

Leone PP. XIII, Roma, 20 Aprile 1884.

66

Papa Leone XIII.
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quelle scuole e da quei maestri donde sia da temere l’ali-
to pestifero delle sètte.
Fate che i genitori, i direttori spirituali, i parroci, nell’inse-
gnare la dottrina cristiana, non si stanchino di ammonire
opportunamente i figli e gli alunni intorno alla rea natura
di tali sètte, anche perché imparino per tempo le varie e
subdole arti, solite usarsi dai propagatori di quelle per irre-
tire la gente. Anzi, quei che apparecchiano i giovinetti alla
prima comunione faranno benissimo, se gl’indurranno a
proporre e promettere di non ascriversi, senza saputa dei
propri genitori ovvero senza consiglio del parroco o del
confessore, a società alcuna.
Ma ben comprendiamo, che le comuni nostre fatiche non
sarebbero sufficienti a svellere questa perniciosa semenza
dal campo del Signore, se il Celeste padrone della vigna
non ci sarà largo a tale effetto del suo generoso soccorso. 
Convien dunque implorarne il potente aiuto con fervore
veemente ed ansioso, pari alla gravità del pericolo e alla
grandezza del bisogno. Inorgoglita dei prosperi successi,
la Massoneria insolentisce, e pare non voglia più metter
limiti alla sua pertinacia. Per un’iniqua lega ed un’occul-
ta unità di propositi da per tutto i seguaci suoi congiunti
insieme, si dànno scambievolmente la mano e l’uno rinfo-
cola l’altro a più osare nel male. Assalto sì gagliardo vuo-
le non men gagliarda difesa: vogliam dire che tutti i buo-
ni debbono collegarsi in una vastissima società di azio-
ne e di preghiera. Due cose pertanto dimandiamo da loro:

da una parte, che unanimi, a schiere serrate, a piè fermo
resistano all’impeto ognora crescente, delle sètte; dall’al-
tra, che sollevando con molti gemiti le mani supplichevoli
a Dio, implorino a grande istanza, che il Cristianesimo
prosperi e cresca vigoroso; che riabbia la Chiesa la ne-
cessaria libertà; che i traviati ritornino a salute; che gli
errori alla verità, i vizi faccian luogo alla virtù.
Invochiamo a tal fine l’aiuto e la mediazione di Maria
Vergine Madre di Dio, affinché contro l’empie sètte, in
cui si vedono chiaramente rivivere l’orgoglio contumace,
la perfidia indomita, la simulatrice astuzia di Satana, di-
mostri la potenza sua, Essa che trionfò di lui sin dal suo
primo concepimento.
Preghiamo altresì San Michele, principe dell’angelica
milizia, debellatore del nemico infernale; San Giuseppe,
sposo della Vergine Santissima, Celeste e salutare patro-
no della cattolica Chiesa; i grandi Apostoli Pietro e Pao-
lo, propagatori e difensori invitti della fede cristiana. 
Per il patrocinio di essi e per la perseveranza delle comuni
preghiere confidiamo, che Iddio si degnerà di sovvenire
pietosamente ai bisogni della umana società, minacciata da
tanti pericoli.
A pegno poi delle grazie Celesti e della benevolenza No-
stra impartiamo con grande affetto a voi, Venerabili Fratel-
li, al clero e a tutto il popolo commesso alle vostre cure
l’Apostolica Benedizione.

(fine)

Apocalisse di S. Giovanni
dott. Franco Adessa  (pp. 48 - Euro 5)

Per richieste, rivolgersi a: 
Operaie di Maria Immacolata 

e Editrice Civiltà 
Via G. Galilei, 121

25123 Brescia
Tel. e Fax. 030. 37.00.00.3

C.C.P. n° 11193257
E-mail: info@omieditricecivilta.it

Il primo libro della Bibbia, la Genesi, ci fa assistere alla crea-
zione del mondo; l’ultimo, l’Apocalisse, alla sua fine. L’apo-
stolo S. Giovanni scrisse l’Apocalisse per le sette Chiese
dell’Asia proconsolare annunziando la vittoria finale di Ge-
sù Cristo e della sua Chiesa su tutti i loro nemici. L’Apoca-
lisse è divisa in sette periodi, i sette Sigilli, e noi stiamo viven-
do l’ultimo, quello del regno dell’Anticristo.
Questo è il periodo più drammatico in cui l’umanità vedrà
eventi che non ha mai visto in tutta la sua storia. La gravità di
questo Sigillo è evidenziata dalle sette coppe dell’ira di Dio,
di cui noi stiamo vivendo la fase finale della prima.
Con le sette coppe della sua ira, Dio annienterà tutti i nemici
della sua Chiesa, salvando il suo popolo da un piano di
sterminio che l’Anticristo e la sua Corte hanno pianificato
da un paio di secoli e che ora si trova in fase di realizzazione
finale. Umanamente parlando, non ci sarebbe più nulla da fa-
re, ma Dio, con la seconda coppa della sua ira sconvolgerà i
piani dei suoi nemici ponendoli l’uno contro l’altro e poi met-
tendo a morte tutti i nemici della sua Chiesa tanto da far
“diventare il mondo come un deserto”.
A vincere sarà la Croce di Gesù Cristo: i popoli si converti-
ranno al vero Dio, Uno e Trino, e il mondo, finalmente, avrà
un lungo periodo di pace. 
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T ale sintesi dimostra ancora
una volta la concretezza e la
durata dell’istituzione mo-

narchica, senza decadere nel paros-
sismo massonico della provviso-
rietà di una repubblica come gli
USA dove, ogni 4 anni, si tengono
elezioni presidenziali, con enormi
costi a detrimento dei veri bisogni
del popolo, angariato e perseguitato
da tasse, fiscalità esosa, regimi li-
berticidi di polizia, con illegali
azioni militari, genocidi (Indiani
d’America, Italiani, Giapponesi,
Tedeschi, ecc..).

Non dimentichiamo gli ordini sata-
nici delle Logge, sotto il comando
degli Illuminati di Baviera (fondati,
nel 1776, da Adam Weishaupt,
scelto per lo scopo da Amschel
Mayer Rothschild) finalizzati a di-
struggere la S.R. Chiesa, la Chiesa
Ortodossa, e tutte le monarchie cri-
stiane; sponsorizzando (1848) il
“Capitale” del massone israelita e
satanista Karl Marx “La Religione
è l’oppio dei popoli”, attraverso
ogni mezzo: dalla decapitazione di

re Carlo Stuart e di S.M.C.ma Lui-
gi XVI di Francia, al terrorismo2

sotto ogni forma: dalla “guerra bat-
teriologica” nella Vandea (sec.
XVIII) – primo genodicio della sto-
ria con centinaia di migliaia di
morti, alle sètte derivate: “Giovane
Europa” e “Giovane Italia” del sa-
tanista Giuseppe Mazzini, alla Log-
gia “Ausonia” presieduta dall’am-
basciatore Costantino Nigra, all’il-
legale atto di pirateria del Gran
Maestro della Loggia d’Italia, Giu-
seppe Garibaldi (già noto per pira-
teria, traffico di schiavi e di oppio,
ecc.) con l’occupazione del Regno
delle Due Sicilie ben retribuita dal-
la Gran Loggia di Londra (!); al
“Risorgimento italiano” (massoni-
co e anticristiano) che per imporsi,
con un esercito di 130.000 uomini,
bruciò decine di paesi e commise
atti terroristici di estrema gravità,
sotto  il velo dell’apparente patriot-
tismo di Carlo Alberto, e poi di Vit-
torio Emanuele II (Savoia-Carigna-
no), che successero alla Casa di Sa-
voia con una parentela del 13° gra-
do, quando il limite giuridico è del

San Luigi IX di Francia.

Le Monarchie
nella storia

– nella tradizione ed al presente – 
del conte cav. gr. cr. Prof. Sergio Luigi Sergiacomi de Aicardi

(Presidente del “World Institute of Historical Regions”)
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2 “200” milioni di Cristiani perseguitati nel mondo!
3 Nel 1861 (17 marzo) il Parlamento Subalpino proclamò il Regno d’Italia e conferì a Vittorio Emanuele II di Savoia-Carignano (re di Sardegna) e successori la “co-
rona di re d’Italia”, per “istruzioni e ordini” della massoneria, che sostenne con “terrorismo”, eserciti ed enormi mezzi economici l’anticristiano Risorgimento.



6° grado3; per poi passare alle sètte, sotto varie denomi-
nazioni: Mano nera (col serbo Aspis), Giovani turchi (ge-
nocidio di 1,5 milioni di Armeni cristiani e abbattimento
del Sultanato turco) fino ai Lupi grigi (attentato a Gio-
vanni Paolo II), ai “Fratelli Musulmani” (Egitto) e, ora,
all’ISIS; Mahadisti (Sudan), Massoneria Segreta
dell’Islam (pan-islamismo) in Iran; Marxismo (Comuni-
smo, Bolscevismo, Anarchia, Nichilismo), Irredentismo
(nazionalismo massonico), Legionari Fiumani (Reggenza
del Quarnaro – con i “labari neri massonici”), Ismaeliti,
Boko-Haran (Nigeria), Kabila (pan-araba), Assassini
(consumatori di “hashish”) già nel XIII secolo con Alì –
zio di Maometto), ecc.
Fra i grandi sovrani, con monarchia assoluta, un epiditti-
co esempio è costituito da S.M.C. e R.Ap. Carlo V
d’Asburgo (di ascendenza merovingia), incoronato e
consacrato dal Papa Clemente VII de Medici, nella Basi-
lica di San Petronio  Bologna il 24.02.1530, “S.R. Impe-
ratore e Re d’Italia”.
L’Imperatore Carlo V parlava e scriveva in italiano,
francese, fiammingo, ungherese, tedesco, inglese, spa-
gnolo, portoghese e latino; era Sacro Romano Impera-
tore, Re “Apostolico” d’Ungheria, Re “Cattolico” di
Spagna, Re del Portogallo, Re d’Italia, Signore del
“Nuovo Mondo”, ecc.. Sul suo impero non tramontava
mai il sole (!); con una burocrazia limitatissima (non
pagata!) governava i suoi immensi regni e tanto meno ri-
ceveva una “Lista Civile”.
Oggi, gli Stati repubblicani, voluti e patrocinati dalla
Massoneria, hanno degli assurdi bilanci, con spese
pubbliche astronomiche; totalmente incapaci di go-

vernare anche per l’endemica impreparazione degli
stessi politici, associati alle “piramidi di cartapesta”
delle organizzazioni massoniche dell’ONU, UNESCO,
FAO, U.E., ecc.!

«SI PUÒ FARE CULTURA 
SENzA POLITICA, 

MA NON POLITICA SENzA CULTURA».

Indichiamo, fra gli altri sovrani, messi sempre sul trono
dalla Massoneria: Napoleone I, imperatore dei Francesi
(1804); Luigi Filippo d’Orleans, re dei Francesi (1830),
Napoleone III, imperatore dei Francesi (1851), Gugliel-
mo I, Kaiser di Germania (1871).
L’istituzione monarchica ha un valore inestimabile, se “iu-
re sanguinis”, per diritto dinastico e per una tradizione
millenaria, sempre sotto le leggi divine: 

«Non est potestas nisi a Deo»
(S. Paolo, Epistola ai Romani, XIII,1)

«Christus vincit,
Christus regnat,

Christus imperat»!
(continua)

Chi era realmente Don Luigi villa?
dott. Franco Adessa  (pp. 100 - Euro 8)

Questa nuova edizione della breve biografia: “Chi è Don
Luigi Villa”, da noi pubblicata nel 2011, non solo contiene
un aggiornamento e un completamento della biografia, ma ha
un nuovo titolo che esprime una domanda ben precisa: “Chi
era realmente Don Luigi Villa?”. Nella prima pagina, ripor-
tiamo le parole di Papa Pio XII il quale, dopo aver concesso
un mandato papale a Don Luigi Villa, per l’incarico ricevu-
to da Padre Pio, e trasmesse le relative condizioni al suo pro-
segretario di Stato, card. Domenico Tardini, aggiunse: «Di-
ca anche a Mons. Bosio che è la prima volta, nella storia
della Chiesa, che viene affidato ad un giovane Sacerdote
un simile incarico. E gli dica anche che è l’ultima!».
Dunque, Don Luigi Villa – nelle parole di Pio XII – sarà
l’unico Sacerdote della storia passata, presente e futura della
Chiesa ad aver ricevuto l’incarico di “difendere la Chiesa di
Cristo dall’opera della Massoneria ecclesiastica”, e questo
è accaduto nel periodo del regno dell’Anticristo.
Nelle ultime pagine, dopo aver testimoniato colloqui ed espe-
rienze, vissute personalmente, nei lunghi anni di collaborazio-
ne con Don Villa, ci poniamo nuovamente la domanda: «Chi
era realmente Don Luigi Villa?».
Fino ad oggi, ho trovato solo questa risposta: Per volontà di
Dio, Don Luigi Villa è stato l’ARTEFICE DELLA PRI-
MA COPPA DELL’IRA DI DIO.

Per richieste, rivolgersi a: 
Operaie di Maria Immacolata 

e Editrice Civiltà 
Via G. Galilei, 121

25123 Brescia
Tel. e Fax. 030. 37.00.00.3

C.C.P. n° 11193257
E-mail: info@omieditricecivilta.it
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I monti Sibillini furono sempre
luoghi di particolari culti esote-
rici pagani e già dai tempi dei

romani erano sottoposti ad una spe-
ciale sorveglianza. Tanto per capirci,
molto simile a quella che fu esercitata,
in maniera massiccia, nel sud della
Francia, per evitare la continuazione
dei riti celtici. Eppure i romani erano
sempre molto tolleranti nei confronti
di qualsiasi tipo di forma religiosa:
evidentemente, in queste, riscontra-
vano qualcosa di molto più poten-
zialmente pericoloso per l’integrità
del loro impero.
La leggenda della Sibilla è forse la più
conosciuta grazie anche al racconto, a
metà tra la favola e il romanzo, scritto
da Andrea da Barberino (al secolo An-
drea Mengabotti) sul Guerrin Meschi-
no. Essa abbandona la sua “manteia” e
si ritira con le sue ancelle, le Fate (da
Fatum destino) e s’incista in una grotta
sotterranea a più piani sotto il monte
che attualmente prende il suo nome1.
Questo passo lo fa in quanto sperava
di essere lei la madre del Salvatore
dell’umanità: scoperto che così non
era, si incista nel sottosuolo, dedican-
dosi  alla gnosi ed all’esoterismo.
Le sue ancelle hanno il permesso di frequentare le feste e i
balli che spesso vengono organizzati nei villaggi che con-
tornano i monti, per fare proseliti: le ragazze sono stupen-
de ed i giovanotti perdono spesso la testa. Ma la prudenza

e la saggezza popolari li mettono in
guardia da questi amori “fatali”: ma
come riconoscere una ragazza “norma-
le” da una Fata? Semplice perché que-
ste ultime quando ballano emettono,
battendo i piedi, un suono “caprino” e
ciò le qualifica come seguaci del dia-
volo che viene sempre raffigurato sotto
sembianze di un capro cornuto e con
gli zoccoli al posto dei piedi!
Queste donne vengono spesso raffigu-
rate nelle ceramiche ascolane: sono
longilinee, bionde con gentili linea-
menti, indossano un lungo peplo fer-
mato da un nastro sotto il seno. In ma-
no reggono sempre un librone: il Gri-
morio, libro di “antica sapienza” che
permette sia di divinare il futuro sia
di compiere magie straordinarie.
Bene, sul monte Vettore esiste anche
un singolare lago a forma di occhiali;
il Lago di Pilato, molto vicino ad Ar-
quata del Tronto, uno dei paesi ridotti
in cenere dal terremoto.
Secondo la leggenda, il corpo del Go-
vernatore romano, che consegnò Cristo
alla morte, per sua volontà fu messo
dentro un sacco e posto poi su un carro
trainato da bufali i quali guidati dal lo-
ro istinto, lo avrebbero depositato dove

il Destino voleva. Gli animali giunti ai bordi di questo pic-
colo lago s’impuntarono facendo cadere in acqua il corpo
di Pilato. 
Il lago ebbe una reazione e divenne rosso sangue! 

IL DRAMMA
del terremoto

di Luciano Garolfi
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La statua intatta della Madonna col Bambino, 
tra le macerie di Pescara del Tronto. 

1 Le grotte, in realtà, sono due ed esistono realmente nel ventre della montagna. 
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In realtà, nelle acque, esiste un piccolo crostaceo che nuo-
ta a pancia in su: Chirocefalo del Marchesoni che, in pri-
mavera quando si riproduce, diventa rosso facendo tingere
di questo colore le acque del laghetto. Bene, sulle rive di
questo lago era comune la pratica di andare a “consa-
crare” a Satana i Grimori: il fenomeno era talmente
esteso e comune che le autorità fecero erigere una forca
come monito e circondare il lago da muri per impedire
a streghe e negromanti di raggiungere i bordi e proce-
dere alla consacrazione dei Grimori stessi. 
Parecchie furono le esecuzioni capitali, per impiccagione,
che furono eseguite: i corpi venivano lasciati esposti per
giorni come monito.
In vari posti, intorno alla catena dei Sibillini, sono state
rinvenute steli, pietre piantate nel terreno spesso adorna-
te di scritte di difficile decifrazione, quasi di carattere ma-
gico esoterico. Inoltre, tutte queste pietre e steli avevano la
caratteristica di formare delle traguardazioni sia astrali che
geografiche formanti una specie di fitta rete che si interse-
ca e si compendia: se si uniscono, infatti i vari punti in cui
questi misteriosi piccoli dolmen sono posizionati su una
carta geografica, tutti hanno la caratteristica di conver-
gere sulla vetta del monte Vettore o della Sibilla, i due
monti più alti. La forma che si evidenzia da questa opera-
zione è ben ordinata e forma una specie di tela di ragno
regolare e geometricamente ben disegnata: tutti i vari
siti cartografici sono intercomunicanti tra loro.
Cosa significhi tutto ciò è avvolto dal mistero dell’oblio
che ha accompagnato la scomparsa di vestige di civiltà ita-
liche pre-romane: traguardazioni astrali? Mezzi per rico-
noscere la mappa celeste o astrolabi per studiarla meglio?

Punti di riferimento meteorologico? Convogliatori di linee
di forze positive erette a protezione dei luoghi e che crea-
vano un ombrello protettivo contro le forze del male? 
Nessun archeologo, nessun antropologo, nessun ricercato-
re è mai riuscito a spiegare questo piccolo ma avvincente
mistero. Alcune delle steli più grandi fanno come da rac-
colta e smistamento di queste linee. La stele più importan-
te, quasi fosse un punto nodale di sintesi, (non è detto che
non ne esistessero altre non rinvenute o perdutesi nel pas-
sare del tempo) è quella rinvenuta in una campagna in co-
mune di Castignano: essa è esposta nel museo archeologi-
co di Ascoli, ma una copia dà il benvenuto a chi entra nel
paese proveniente dal capoluogo di provincia. Paese per
altro con un’accertata successiva presenza templare. 
Altro piccolo tassello, questo, nella già complessa serie
d’interrogativi e di esoterismo che circonda la catena dei
Sibillini.
Nella Rocca di Arquata, imponente castello fortificato,
nella prima metà del XV secolo, soggiornò a lungo la regi-
na Giovanna di Angiò. Questa regina era famosa per i
suoi costumi libertini ed anche per essere una donna che,
spesso, eliminava i suoi amanti.
È ben vero che sempre ad Arquata, precisamente nella
chiesa di San Francesco, veniva conservata una copia della
Sacra Sindone di Torino.
Il cardinale Federico Borromeo fece voto che se la peste2

avesse abbandonato Milano, come segno di ringraziamen-
to, avrebbe fatto un pellegrinaggio fino all’Abazia di
Chambéry dove i Savoia conservavano la Sacra Sindone.

(continua)

2 La peste è quella descritta da Manzoni nei “Promessi Sposi”, come lo stes-
so personaggio è anche il cardinale Federico Borromeo che nel romanzo con-
verte l’Innominato e riprende e libera Lucia dalla prigionia. 
Al cardinale Borromeo capitò la sventura di far cadere a terra un’ostia consa-
crata. Dopo aver ripulito e leccato con la propria lingua il luogo dove era ca-
duta, fece fare una settimana di penitenza e di riparazione per l’episodio acca-

duto con messe speciali e funzioni espiative. Egli stesso digiunò per molti
giorni e vegliò la notte in preghiera per chiedere perdono di quello che aveva
fatto: proprio come succede oggi in cui la presenza reale di Cristo nell’Eucare-
stia comincia sempre di più ad essere messa in dubbio! 
A questo riguardo il buon esempio viene proprio dall’alto.

Fra le province di Macerata, Fermo, Ascoli Piceno e Perugia, si estende un territorio selvaggio, la misteriosa catena dei Monti Sibillini.
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del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

AZIONE MASSONICA CONTRO LA CHIESA
CATTOLICA IN AMERICA LATINA 

Ecco alcuni piani che, nel nostro amato Brasile, la
Massoneria intende convertire in leggi, seguendo gli
esempi della Francia, in odio al soprannaturale e an-
nunciando apertamente i loro programmi sinistri.
La scristianizzazione della Nazione con l’insegnamen-
to laico, trasformato in ateismo, l’espulsione se non
l’estinzione delle Comunità religiose, il completo di-
vorzio del vincolo matrimoniale, un cancro che corrode
la moralità pubblica e domestica.
Ed essi ancora avanzano con piani intenzionalmente
aggressivi. Negli anni precedenti, l’intervento della
Massoneria sulle Congregazioni aveva causato la per-
secuzione e l’imprigionamento del santo Vescovo di
Olinda.
In una lettera pastorale di Mons. Juan B. Castro, Ar-
civescovo di Caracas, si legge: 
«La Massoneria del Venezuela, attraverso i suoi rappre-
sentanti, ha firmato un trattato di alleanza e di unione
con la Massoneria di Buenos Aires, che sembra esse-
re la Loggia più immorale, sino ad oggi. Essa ha
adottato la risoluzione dettata dal Congresso (di Bue-
nos Aires del 1906) che fu trasmessa a tutte le logge
d’America, e che aveva reso obbligatoria, con tanto di
sanzioni penali, per la Massoneria del Venezuela. 
Ecco, senza commenti, gli articoli che si riferiscono al-
la religione ed alla Chiesa:

5° – La Massoneria dell’America-Latina, con ogni
mezzo a sua disposizione, combatterà la propaganda
clericale (si legga Cattolica) e la creazione e la cresci-
ta di Congregazioni Religiose, unendo le forze per la
loro espulsione dai nostri Paesi. A questo effetto:

a. i massoni non manderanno i loro figli nelle scuole
dirette da Corporazioni religione;

b. i massoni influenzeranno le loro mogli per non an-
dare a confessarsi e impediranno ai loro figli di fa-
re altrettanto;

c. i massoni non contribuiranno in alcun modo alle
spese di mantenimento di Congregazioni e santuari;

6° – La Massoneria farà di tutto per affiliare membri
dei vari partiti politici, per difendere i suoi ideali e
per impegnarli a votare per essi: separazione tra
Chiesa e Stato, espulsione delle Congregazioni reli-
giose, registrazione civile, istruzione esclusivamente
laica, ospedali serviti SOLO da infermiere laiche,
soppressione della Cappellania militare e di altre
leggi clericali.

7° – Ogni massone è obbligato a comportarsi nella
società in accordo con i principi della Massoneria;
quelli che violano questo impegno devono essere puniti
con tutto il rigore della legge massonica...

10° – La Massoneria si impegnerà perché tutti i gover-
ni eliminino tutte le Legazioni del Vaticano, e non
riconoscano il Papato come una potenza internazio-
nale. 

11° – La Massoneria farà in modo di impedire lo
sfruttamento degli Indiani da parte delle Congrega-
zioni religiose, e creerà delle istituzioni di missionari
laici per civilizzarli.

Il Grande Oriente del Venezuela ha qui approvato,
adottato e trasmesso a tutte le Massonerie della Repub-
blica questo accordo, perché tutti i membri di ogni log-
gia, perfettamente coscienti dei contenuti, si impegnino
ad attuarlo nel modo più rigoroso e completo». 

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, Cile (1939-1958).
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